
Cultura
low cost
COME RISPARMIARE

E VIVERE MEGLIO

CHE CI FACCIO QUI

Racconti di viaggio scritti
e fotografati dai lettori

METEO

Sul nostro sito per sapere
il tempo che fa in Italia

VOCI

D’AUTORE

VITE PRECARIE

Le vostre storie
raccontate sul nostro sito

SCRITTRICE

AnGra Preziosi
Fine Jewellery

Milano

Comunicare con un gioiello è

possibile.

AnGra Preziosi esprime la propria

sensibilità artistica facendo vivere

le gemme e realizzando gioielli

unici da sogno.

La straordinaria Collezione

“The beauties of the Univers”

Vi aspetta nelle migliori gioiellerie.

Un design sofisticato per un

pubblico esigente.

info@angrapreziosi.it

CINEMA

Le recensioni, le anticipazioni
e i film da non perdere

Silvia
Ballestra

SE I GENITORI

DICONONO

ALLA GELMINI

C
ome volevasi dimostra-
re. Il Ministero dell’Istru-
zione ha diffuso i dati
d’un campione significa-

tivo delle richieste di iscrizioni al-
la prima elementare e i risultati
parlano chiaro: solo il 3% delle fa-
miglie ha scelto le 24 ore, il 7% ha
scelto le 27 ore, il 30% ha scelto le
30 ore e il 34 % ha scelto le 40 ore.
Dunque, dalle famiglie arriva una
sonora bocciatura del maestro uni-
co. Posti di fronte alla domanda:
vuoi una buona offerta formativa
o ne vuoi una scarsa e striminzita,
solo il 3% ha optato per quella
scarsa e striminzita spacciata co-
me “riforma” dalla ministra Gelmi-
ni. Non che ci volesse molto a pre-
vederlo. Però la ministra si affan-
na a ripetere che non si tratta di
una contestazione del maestro
unico visto che comunque rimar-
rà “centrale” poiché non solo le 24
ore lo prevedono ma anche tutti
gli altri modelli di riferimento.

Solo che i conti non tornano. Ci
si chiede come, a fronte di questo
boom di richieste di tempo prolun-
gato che sostanzialmente confer-
ma l’andamento degli ultimi anni,
con i tagli previsti dalla “riforma”
si possa fra fronte alle compresen-
ze, alle uscite, al tempo mensa e a
garantire una qualità di insegna-
mento all’altezza degli anni passa-
ti. Aspettiamo di vedere cosa suc-
cederà, quale soluzione creativa
verrà tirata fuori. Intanto le fami-
glie realmente riguardate dalla
questione si sono pronunciate
chiaramente. Di fronte a quelli
che blateravano contro i danni del
’68, che dicevano “che volete che
sia? la maestra unica l’abbiamo
avuta tutti”, che provano in ogni
modo a smantellare l’unico seg-
mento di scuola di cui possiamo
andare fieri, la risposta è stata che
no, grazie, i nostri figli non posso-
no tornare indietro di trent’anni.
Passi per i voti, passi per i grembiu-
lini, passi la condotta. Ma quando
si vanno a smantellare le fonda-
menta i danni sono più gravi e
dunque le risposte più nette.❖
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